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Il documento illustra se e come la riforma organizzativa del MiC del 2014, con particolare riferimento 

alla istituzione delle Direzioni regionali Musei, ha favorito la realizzazione di interventi funzionali a logiche 

di integrazione e complementarità territoriale - non limitatate all’offerta culturale - da parte del Museo 

archeologico nazionale di Metaponto, del Parco archeologico dell’area urbana e del Tempio delle Tavole 

Palatine. Lo studio di caso osserva principalmente la vita di questi luoghi della cultura attraverso la 

partecipazione al PON Cultura e Sviluppo, focalizzandosi sul progetto “Parco archeologico urbano di 

Metaponto e delle Tavole palatine: progetto di allestimento e potenziamento della fruizione”. 

Le fonti documentali dello studio di caso ulteriori rispetto ai siti web istituzionali del MiC e del PON 

Cultura e Sviluppo 2014-2020 sono esplicitate nel testo e nelle note. Numerose e preziose informazioni 

sono state raccolte attraverso l’intervista alla Direttrice della Direzione regionale Musei della Basilicata 

Annamaria Mauro nel mese di gennaio 2023.



1. Dati territoriali e elementi comparativi 

Il progetto “Parco archeologico urbano di Metaponto e delle Tavole palatine: progetto di allestimento e 

potenziamento della fruizione” è realizzato dal Museo Archeologico Nazionale di Metaponto che fa capo ad 

un’area di attrazione culturale che include i comuni contigui e di prossimità di Montescaglioso, Pisticci e 

Craco.  

Metaponto, frazione del comune Bernalda in provincia di Matera, è identificata come zona a densità 

intermedia di popolazione.  Secondo la classificazione per Aree Rurali PSR Basilicata 2014-2020, il comune 

di Bernalda si trova in un’area rurale e si colloca come comune ad agricoltura intensiva e specializzata.  In 

seguito a un calo demografico della popolazione residente nel territorio comunale, nel 2020 si è riscontrato 

un primo cambio di tendenza. Ciò ha permesso – nonostante un’oscillazione - di tornare nel 2022 ai livelli 

di popolazione simili a quelli del periodo pre-pandemico (11.998 ab. 2022). 

Figura 1 - Andamento demografico Comune di Bernalda 2014-2022 

 

Fonte: Dataset Istat Popolazione residente al 1° gennaio – Dati estratti il 18 agosto 2022  

 

Nel periodo 19-20 la decrescita della popolazione comunale risulta maggiore rispetto al dato nazionale, ma 

minore rispetto al dato della regione di appartenenza. A ciò è seguita una crescita nel periodo 20-21, seguita 

però da un nuovo calo nel periodo 21-22; in quest’ultimo periodo, i valori risultano comunque essere in 

linea con la media nazionale, oltre che essere superiori se comparati con il Sud Italia e la Regione Basilicata.   
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Tabella 1 - Variazioni percentuali popolazione a confronto 2019-2022 

Variazioni % Italia Nord Centro Sud Basilicata Bernalda 

Var. 19-20 -0,29% -0,04% -0,32% -0,61% -0,95% -0,65% 

Var. 20-21 -0,68% -0,47% -0,37% -1,27% -1,47% +0,98% 

Var. 21-22 -0,43% -0,28% -0,39% -0,64% -0,94% -0,43% 

Var. Tot. 19-22 -1,40% -0,79% -1,08% -2,52% -3,36% -0,10% 

Fonte: Elaborazione del valutatore su Database Istat “Popolazione residente al 1° gennaio” – Dati estratti il 18 agosto 2022 

 

Figura 2 - Grafico comparativo delle variazioni percentuali di popolazione 

 

Fonte: Elaborazione del valutatore su Database Istat “Popolazione residente al 1° gennaio” – Dati estratti il 18 agosto 2022 

Per quanto riguarda i tassi di occupazione della provincia di Matera, a cui appartiene il Comune di Bernalda, 

si riscontrano dei valori al di sotto del tasso nazionale e delle ripartizioni geografiche Centro e Nord. 

Nonostante ciò, sia la regione Basilicata che il suo capoluogo Matera - definiti come “sistema del made in 

Italy” con “sistemi locali del legno e dei mobili” (fonte dati: SLL Stime occupati e disoccupati 2021 Istat) - 

risultano posizionarsi in una situazione migliore rispetto al Mezzogiorno d’Italia, con un sensibile 

miglioramento negli ultimi anni presi in considerazione all’interno dell’analisi.  
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Tabella 2 - Confronto Tasso di Occupazione 2018-2021 

  2018 2019 2020 2021 

Italia 45,1  45,5  44,1  44,6  

Nord 51,2  51,7  50,0  50,5  

Centro 48,3  48,6  47,3  47,6  

Mezzogiorno 35,1  35,3  34,2  34,9  

Basilicata 38,2  39,0  38,5  40,0  

Matera 37,8  40,7  39,3  40,3  

Fonte: Elaborazione del valutatore su Database Istat “Tasso di occupazione- Dati provinciali” – Dati estratti il 18 agosto 2022 

Anche nel caso del valore aggiunto, l’ISTAT fornisce dati solamente a livello provinciale. Il valore aggiunto 

per occupato consente quindi di valutare la produttività del lavoro nel sistema economico, cioè misura la 

capacità del lavoro di creare nuovi beni e servizi disponibili per impieghi finali. In questo caso si può notare 

come, nel corso degli anni, il dato assoluto del valore aggiunto della provincia di Matera sia notevolmente 

inferiore se confrontato con quello italiano, del Nord e del Centro. Il valore aggiunto di Matera si discosta 

anche relativamente rispetto ai valori dello stesso indice riferiti alla regione di cui è capoluogo, i quali 

risultano essere invece positivi rispetto al dato del Sud Italia. L’oscillazione di questo dato risulta essere 

minima nel corso degli anni, anche se viene comunque riscontrato un andamento negativo. 

Tabella 3 - Valore aggiunto per occupato calcolato in base ai prezzi correnti 2015-2019 
 

2015 2016 2017 2018 2019 Var % Val. Ag. 

Italia 60.697 61.281 61.969 62.653 63.120 3,99% 

Nord 65.929 66.889 67.66 68.183 68.540 3,96% 

Centro 61.183 61.828 62.182 62.722 63.647 4,03% 

Sud 50.277 50.242 50.797 51.731 52.052 3,53% 

Basilicata 56.065 54.616 54.955 57.255 56.115 0,09% 

Matera 48.422 48.035 47.125 47.643 48.249 -0,36% 

Fonte: Elaborazione del valutatore su Database Istat  “Principali aggregati territoriali di Contabilità Nazionale” – Dati estratti il 18 

agosto 2022 

 

http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=23172
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Rispetto alla sua collocazione economica in ambito turistico - traendo i nostri dati dalla “Classificazione dei 

comuni in base alla densità turistica” dell’Istat – Bernalda risulta essere un comune con caratteristiche 

turistiche marittime e culturali. L’offerta delle strutture ricettive risulta essere bassa, affiancata però da una 

rilevante presenza turistica.  Quest’ultimo dato si riflette nella prevalente vocazione turistica delle attività 

economiche presenti sul territorio.  

L’offerta culturale-museale del territorio di Bernalda copre sia l’ambito archeologico che quello delle arti 

figurative. Il territorio comunale comprende due aree archeologiche, al centro del presente studio di caso: 

il parco archeologico dell’area urbana di Metaponto, che ospita i resti monumentali della città fondata dagli 

Achei durante la seconda metà del VII secolo a.C., e i resti del Tempio di Hera detto delle Tavole Palatine, 

eretto nel VI secolo a.C. Nel Museo Archeologico Nazionale di Metaponto, pure collocato nel territorio di 

Bernalda, viene presentata la ricostruzione del quadro archeologico del territorio metapontino, dalla 

Preistoria sino al periodo tardo antico. Oltre a questi luoghi statali della cultura, si segnala a Bernalda la 

Pinacoteca di arte moderna gestita dalla amministrazione comunale stessa. Nata nel 1999, dopo una iniziale 

diversa collocazione ha trovato sede nell’ala restaurata del Castello di Bernardino e ospita opere di artisti 

lucani e non, vissuti tra il 1800 e il 1900, che hanno contribuito in maniera importante allo sviluppo dell’arte 

in Basilicata. 

Concentrando l’attenzione sulle visite ai musei e istituti similari statali, si osserva un andamento altalenante 

per il comune di Bernalda nel periodo successivo alla riforma, in cui si segnala l’ottimo dato del 2019 che 

segna un +47,7% sul 2016 (si tralascia il biennio 2020-2021 segnato dagli effetti della pandemia da Covid-

19). Si tratta di una tendenza meno pronunciata rispetto a quella molto marcata registrata nello stesso 

periodo in Basilicata (+60,3%), ma comunque superiore a quella delle regioni del Sud Italia (+25,2%) e del 

Paese nel suo complesso (+20,8%). La tabella sotto indica le variazioni percentuali per anno. 



 

Tabella 4 - Visitatori musei, monumenti ed aree archeologiche statali per territorio (2015-2021) 

 Visitatori 

Italia 

Variazione 

percentuale 

Visitatori 

Sud 

Variazione 

percentuale 

Visitatori 

Basilicata 

Variazione 

percentuale 

Visitatori 

Bernalda 

Variazione 

percentuale 

2015 43.792.162  8.514.697   256.084  81.980  

2016 45.383.873 3,6% 9.519.762  11,8% 235.468 -8,1% 72.128 -12,0% 

2017 50.169.316 10,5% 10.507.944  10,4% 250.420 6,3% 70.663 -2,0% 

2018 55.313.772 10,3% 13.297.750  26,5% 262.195 4,7% 66.421 -6,0% 

2019 54.845.757 -0,8% 11.916.454  -10,4% 377.561 44,0% 106.560 60,4% 

2020 13.336.443 -75,7% 3.650.175  -69,4% 111.412 -70,5% 35.552 -66,6% 

2021 16.798.600 26,0% 4.947.160  35,5% 141.570 27,1% 62.116 74,7% 

Fonte: Elaborazione del valutatore su Dataset Beni Culturali “Visitatori e introiti musei” – Dati estratti il 15 novembre 2023



2.  Analisi del caso 

2.1 IL PROGETTO FINANZIATO DAL PON CULTURA E SVILUPPO 

Il progetto Parco Archeologico Urbano di Metaponto e delle Tavole Palatine: progetto di 

allestimento e potenziamento della fruizione1 è realizzato nel comune di Bernalda, in Provincia di 

Matera. L’attrattore interessato dall’intervento è il “Museo archeologico nazionale di Metaponto, Parco 

archeologico dell’area urbana e Tempio delle Tavole Palatine”. La struttura proponente è la Soprintendenza 

Archeologia della Basilicata mentre il Segretariato regionale Basilicata è il soggetto attuatore del progetto. 

Il progetto è stato finanziato nell’ambito dell’Azione 6c1.a “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la 

messa in rete del patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica 

tale da consolidare e promuovere processi di sviluppo”.  

Il progetto, nella sua articolazione complessiva, mira a potenziare l’offerta culturale della regione Basilicata 

concentrandosi su attrattori culturali di valore quali il Parco archeologico urbano di Metaponto e il Parco 

archeologico delle Tavole Palatine. Si tratta di un contesto con forti potenzialità attrattive, che tuttavia 

necessitava di nuovi allestimenti progettati secondo criteri moderni e innovativi per incentivare la fruizione 

da parte di un numero maggiore di visitatori.  

Tra gli elementi di innovatività, relativi al contesto urbano e archeologico nel quale vengono realizzati, si 

segnalano: 

- la realizzazione, anche nel periodo di attuazione dei lavori, di percorsi guidati ai cantieri di scavo e di 

restauro aperti e inclusivi, per avvicinare le persone al cambiamento che il museo è in procinto di attuare; 

- la realizzazione di sinergie con il territorio, con l’obiettivo di mettere in raccordo l’offerta culturale legata 

al patrimonio archeologico con quella derivante dalla promozione eno-gastronomica e delle tradizioni locali 

e con gli eventi realizzati a Matera in seguito alla sua proclamazione a Capitale italiana della cultura 2019; 

 

1 Sulla base di dati aggiornati al 28/02/2022, pubblicati dalla Piattaforma OpenCoesione, il progetto “Parco Archeologico Urbano di 

Metaponto e delle Tavole Palatine: progetto di allestimento e potenziamento della fruizione” risulta avviato nel mese di novembre 

2017 e concluso nel mese di febbraio 2019; con un costo pubblico di due milioni di euro presenta alla data di aggiornamento dei 

dati OpenCoesione pagamenti monitorati pari a 1.135.188,97 euro. Il presente studio di caso non copre due ulteriori progetti 

finanziati dal PON Cultura e Sviluppo sullo stesso territorio, avviati in una fase successiva e quindi con un non sufficiente livello di 

attuazione per essere oggetto di analisi. Essi sono: “Progetto di completamento e valorizzazione Museo Archeologico Nazionale di 

Metaponto” (con soggetto attuatore il Segretariato regionale), “Parco Archeologico dell’area urbana di Metaponto nel Comune di 

Bernalda – Località Metaponto Scavi – Contrada Sansone Miglioramento itinerario di visita delle aree di interesse archeologico a 

Metaponto e nel suo territorio” (con soggetto attuatore la Direzione regionale). 
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- la costruzione di un vero e proprio itinerario culturale, che accompagni il visitatore alla scoperta della città 

antica mettendo in raccordo le evidenze oggi disconnesse e i reperti conservati nel Museo, sullo sfondo di 

una ricostruzione del paesaggio antico e del territorio; 

- l’inserimento, nell’itinerario di visita, di aree finora escluse e la realizzazione di percorsi che, traendo spunto 

dall’assetto urbano antico, rendano facilmente comprensibile la lettura e la comprensione dei resti 

archeologici oggi visibili e distribuiti, senza continuità spaziale, in settori diversi del Parco; 

- interventi propedeutici di consolidamento e restauro dei monumenti archeologici, con attività di scavo 

finalizzate a una migliore comprensione dei resti già a vista. La fruizione viene migliorata attraverso 

l’allestimento di spazi di accoglienza esistenti ma non utilizzati: allestimenti didattici e sistemi di fruizione di 

tipo multimediale illustreranno il senso e il significato degli itinerari di visita, individuando le specifiche 

connessioni tra le aree archeologiche e il patrimonio di oggetti conservati nel Museo;  

- la realizzazione di percorsi rivolti a fruitori con forme di disabilità e interventi di miglioramento in funzione 

del rischio idraulico. 

Oltre a incidere su problemi di conservazione e fruizione delle aree archeologiche di Metaponto, il progetto 

si propone di affermare una modalità innovativa di fruizione, che sia al passo con le più recenti istanze della 

comunicazione museale, attraverso l’uso di sistemi wireless e dispositivi mobili. 

In ordine alla fattibilità e alla sostenibilità dell’intervento, le fasi operative del progetto hanno previsto: 

il perfezionamento della progettazione definitiva, l’espletamento delle gare da parte del Segretariato 

regionale della Basilicata in qualità di stazione appaltante unica e la realizzazione degli interventi, con 

l’attivazione dei cantieri di scavo e conservazione nei diversi siti e l’elaborazione e realizzazione degli 

allestimenti multimediali, delle strutture informative e del piano di comunicazione.  

 

2.2 GLI EFFETTI DELLA RIFORMA E LE DINAMICHE DI 

INTEGRAZIONE TERRITORIALE 

Con la riforma del 2014 sono stati istituiti i Poli Museali regionali, oggi Direzioni regionali Musei, con la 

primaria funzione di programmare, indirizzare, coordinare e monitorare tutte le attività di gestione, 

valorizzazione, comunicazione e promozione del Sistema museale nazionale nel territorio regionale.  La 

capacità del Museo Archeologico di Metaponto, museo non autonomo, di attuare iniziative e progetti che 

vadano nella direzione di una maggiore integrazione territoriale dipende quindi dal ruolo di coordinamento 



P a g i n a  | 10  

 

svolto dalla Direzione regionale Musei della Basilicata, in stretta connessione con il Segretariato regionale 

che ha il compito di stipulare gli accordi con le autonomie territoriali. Dalle interviste svolte è emerso il 

lavoro svolto per la sottoscrizione di accordi con Comuni, Università e associazioni locali per la realizzazione 

di attività congiunte finalizzate a generare impatti positivi sul territorio. Risulta quindi ben avviato il lavoro 

finalizzato a integrare il Museo Archeologico di Metaponto nella sua dimensione locale. Stimolando una 

proficua collaborazione tra museo e territorio, il museo viene orientato verso la missione di “museo della 

città”. L’innesco di tale processo è stato quello di favorire un’integrazione continua tra il museo, l’area 

archeologica e il parco delle Tavole Palatine. È proprio a partire dalla valorizzazione di questo pregiato 

patrimonio culturale tutelato e valorizzato dallo stato che si è attivata la leva dell’integrazione: le Tavole 

Palatine, icone del mondo archeologico greco e uniche testimonianze di quest’epoca lungo la costa ionica, 

hanno rappresentato il principale driver di integrazione territoriale in ottica di valorizzazione. 

Rispetto agli effetti della riforma del 2014 sulla partecipazione al PON Cultura e Sviluppo, va rilevato che il 

Museo Archeologico di Metaponto – museo non autonomo - ha avuto accesso al finanziamento del “Parco 

Archeologico Urbano di Metaponto e delle Tavole Palatine: progetto di allestimento e potenziamento della 

fruizione” in quanto sostenuto, nella progettazione e nella presentazione dalle strutture di livello regionale 

del MiC. Nel caso studiato, dal punto di vista del processo amministrativo di partecipazione al PON Cultura 

e Sviluppo non emerge un ruolo preminente della Direzione regionale Musei. L’ufficio proponente del 

progetto è infatti la Soprintendenza Archeologia Basilicata, mentre il Segretariato Regione risulta l’ufficio di 

riferimento, che ha svolto il ruolo di stazione appaltante unica nel corso della realizzazione del progetto. 

D’altra parte, le interviste hanno confermato l’intensità della collaborazione tra gli uffici periferici del MiC 

prevista al momento della richiesta di finanziamento. Il progetto, articolato in più linee di attività tra 

interventi conservativi e di restauro nelle aree archeologiche, realizzazione di percorsi di visita e allestimenti 

didattici, allestimenti multimediali e attività di comunicazione, per la sua realizzazione ha previsto infatti che 

la Soprintendenza Archeologia della Basilicata operasse in stretta connessione con il Polo Museale della 

Basilicata (oggi Direzione regionale), coinvolgendo per gli aspetti di programmazione ai fini turistici il 

Segretariato regionale della Basilicata, la Regione Basilicata, i Comuni interessati, l’APT, le Università, gli 

operatori locali, anche attraverso l’istituzione di tavoli tecnici.  Questa complessa articolazione della 

dimensione collaborativa ha reso possibile, nel solco della riforma del 2014, la realizzazione di interventi di 

fruizione indicati come innovativi rispetto a quanto era stato possibile realizzare in precedenza.  

Il progetto, che come già illustrato sopra è finalizzato al potenziamento della fruizione delle aree 

archeologiche di Metaponto, si pone infatti in un’ottica di integrazione con la rete dei siti culturali della 

Basilicata. In particolare, in funzione della necessità di modernizzare i sistemi di accesso al patrimonio 
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archeologico, il progetto va a creare uno stretto raccordo tra il Museo Archeologico Nazionale di 

Metaponto e le altre aree archeologiche, attraverso un allestimento che richiami i contenuti del museo, 

utilizzando sistemi di fruizione tecnologicamente innovativi. Il progetto, inserito in un programma di 

potenziamento degli itinerari culturali nella regione, intende altresì incentivare la fruizione culturale della 

rete dei parchi archeologici in stretta connessione alla maglia dei grandi attrattori culturali (Venosa, Melfi, 

Lagopesole, Matera, Policoro). Si propone di cogliere le opportunità di crescita turistica della regione 

Basilicata proponendo itinerari che portino i flussi di visitatori da Matera anche nelle zone meno battute, 

superando così quelle criticità derivanti, da un lato, dalla mancata messa a sistema delle realtà archeologiche, 

dall’altro da una comunicazione assente o inadeguata e soprattutto non parametrata sulla ricchezza reale 

del patrimonio culturale. 

A tale proposito, vanno ricordati alcuni elementi dell’analisi territoriale proposta in apertura dello studio di 

caso: forte crescita dei visitatori di musei e siti statali in Basilicata nel triennio 2017-2019 (già in preparazione 

dell’anno di Matera Capitale Europea della Cultura), relativa importanza del territorio di Bernalda dal punto 

di vista dell’offerta culturale, segni di vitalità dal punto di vista delle attività collegate al turismo sul territorio 

comunale. Si tratta di elementi che, messi in prospettiva, conferiscono al progetto un valore di sviluppo 

locale nell’ottica della ottimale distribuzione dei flussi turistici sopra richiamata. 

Il progetto è stato costruito tenendo conto della progettualità della Regione Basilicata su Matera in vista 

dell’evento “Capitale della cultura 2019” e ha voluto anche integrarsi con le politiche regionali di sviluppo 

rurale (PSR 2014-2020), con particolare riferimento al progetto “Basilicata 2019, scaviamo il futuro”  che 

ha finanziato (anche attraverso il FSE) attività di formazione, ricerca, e sviluppo turistico per il censimento, 

la conoscenza, la valorizzazione e la tutela del patrimonio archeologico lucano e del relativo contesto rurale 

e paesaggistico. 

Ponendosi nella prospettiva della promozione del turismo culturale a livello regionale, occorre segnalare che 

la partecipazione al PON Cultura e Sviluppo da parte degli organismi periferici del MiC della Basilicata ha, 

attraverso l’ulteriore progetto “Futuro Remoto”, consentito di creare un’immagine coordinata di tutti i 

musei statali della regione. Per ciascun museo è stato creato un marchio e individuato un colore istituzionale, 

concepiti in modo tale che la somma delle due componenti costituisca la base dell’immagine identitaria. In 

associazione è stato realizzato un abaco dei segni, un vero e proprio “alfabeto” di simboli e figure, il cui uso 

dovrà arricchire la comunicazione visiva rendendola riconoscibile e originale. La somma dei marchi è, invece, 

destinata a dare concretezza visiva alla rete museale lucana con l’ideazione del logo della Direzione regionale 

Musei Basilicata. Il marchio del museo è stato pensato per essere veicolato anche in altri contesti, diversi da 
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quelli culturali, in modo da rafforzare la visibilità rispetto ai visitatori2. Attraverso questo progetto finanziato 

dal PON Cultura e Sviluppo si vuole anche creare una segnaletica diramata nel territorio: il fine è quello di 

far riconoscere a chi viaggia che, in determinati luoghi, è presente un luogo della cultura appartenente a una 

comune “filiera”.  

Guardando alle condizioni che rendono possibile l’integrazione territoriale dei luoghi della cultura statali, va 

rilevato che nel corso dell’anno 2022 la Direzione regionale Musei ha lavorato per l’inserimento nel Sistema 

museale nazionale dei musei di propria afferenza, tra cui anche quello di Metaponto.  

Tale sforzo è coerente con l’Obiettivo n. 3 che il MiC si è dato nel Piano della performance 2021-2023, 

ovvero “Potenziare la qualità, le modalità di fruizione e l’accessibilità dei luoghi della cultura anche attraverso 

l’utilizzo delle nuove tecnologie di digitalizzazione in conformità del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Garantire i necessari livelli di sicurezza nei luoghi della cultura a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-

19”. Attraverso il raggiungimento di tale obiettivo si intende ottimizzare l'organizzazione e il funzionamento 

del Sistema museale nazionale, nonché potenziare i servizi offerti al pubblico, al fine di consentire una 

migliore accessibilità ai luoghi della cultura, anche attraverso strumenti di accesso web. Si punta anche al 

miglioramento della qualità e della fruizione dei luoghi della cultura attraverso l’ampliamento dei circuiti 

integrati e la collaborazione con gli enti locali, attivando nuove sedi museali autonome. Il MiC si propone, 

inoltre, attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie di digitalizzazione, di concorrere all’attuazione del 

progetto “Piattaforme e strategie digitali per l’accesso al patrimonio culturale”, previsto dal Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza.  

A declinazione dell’obiettivo sopra illustrato, il Piano della performance 2021-2023 indica una serie di 

obiettivi triennali, declinati in obiettivi annuali. Il primo è relativo all’operatività del Sistema museale 

nazionale stesso e vede come indicatore l’adesione dei musei statali aderenti. Come mostrato nella tabella 

sotto, il MiC prevede di incrementare l’indicatore di cinque punti percentuali tra il 2021 e il 2023.  

 

2 I dettagli del progetto Futuro Remoto sono stati ripresi dalla seguente pagina web del MiC (accesso in data 20 marzo 2023) 

https://museometaponto.beniculturali.it/tag/museo-metaponto/ 
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Tabella 5 – Obiettivi del MiC rispetto allo sviluppo del Sistema museale nazionale  

Obiettivo annuale 
Struttura 

coinvolta 
Indicatore Baseline 

TARGET 

2021 2022 2023 

Attuare le iniziative 

finalizzate a rendere 

operativo il Sistema 

museale nazionale 

DG Musei 

Numero musei 

statali 

aderenti/numero 

musei statali 

≥20% ≥20% ≥22% ≥25% 

Fonte: MiC, Piano della performance 2021-2023 

Al 28 aprile 2023, come risulta dall’elenco dei musei aderenti al Sistema museale nazionale pubblicato dal 

MiC3, il 60% dei musei statali non autonomi della regione Basilicata sono stati accreditati o collegati al 

Sistema museale nazionale. Il Parco archeologico dell’area urbana di Metaponto risulta accreditato al Sistema 

museale nazionale mentre il Museo archeologico nazionale di Metaponto risulta collegato. 

Va a tale proposito rimarcata l’importanza che la Direzione regionale Musei della Basilicata attribuisce a tale 

processo. La partecipazione al Sistema museale nazionale viene infatti considerato come fondamentale in 

termini di integrazione territoriale. I musei inseriti nel Sistema museale nazionale sono attesi riscontrare un 

aumento della loro capacità di valorizzazione del patrimonio, grazie all’innalzamento degli standard e della 

conseguente dotazione di una serie di strumenti. A proposito del Museo Archeologico nazionale di 

Metaponto, collegato al Sistema museale nazionale, la Direzione regionale Musei sottolinea l'importanza 

dello statuto, dell’organigramma, del piano di eliminazione delle barriere architettoniche (P.E.B.A.), del piano 

della didattica e delle collezioni. Grazie a tale assetto, il museo può porsi determinati obiettivi e organizzarsi 

per il loro raggiungimento, con ricadute sulla capacità di integrazione territoriale da ricondurre al percorso 

chiaramente sorretto dalla riforma del 2014. 

 

3. Conclusioni e lezioni apprese 

L’analisi del progetto “Parco Archeologico Urbano di Metaponto e delle Tavole Palatine: progetto di 

allestimento e potenziamento della fruizione” ha mostrato le modalità di partecipazione al PON Cultura e 

Sviluppo da parte di un museo non autonomo grazie al sostegno fornito dalla Soprintendenza Archeologia 

 

3 L’elenco, allegato al decreto direttoriale n. 433 del 28 aprile 2023, è pubblicato dal MiC al seguente link: 

http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2023/05/aggiornamento-elenco-istituti-accreditati-26-aprile-2023.pdf (accesso da 

parte del valutatore in data 22 maggio 2023).  
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della Basilicata (ente proponente), dal Segretariato regionale della Basilicata (ufficio di riferimento e stazione 

appaltante unica), dalla Direzione regionale Musei.  

Il ruolo della Direzione regionale Musei, non preminente nella presentazione e gestione del progetto, è 

emerso come decisivo per l’integrazione non solo con la rete dei luoghi della cultura della Basilicata ma 

anche con il tessuto territoriale (comuni, università, APT, operatori locali) che è essenziale per il successo 

di un progetto che, agganciato a una generale crescita dei visitatori di musei e siti statali nella regione e 

ancorato ad un territorio capace di esprimere attività collegate al turismo, mira a sostenere una migliore 

distribuzione dei flussi turistici sul territorio lucano attraverso un’adeguata offerta culturale. 

Il riferimento a un’ulteriore iniziativa finanziata dal PON Cultura e Sviluppo, il progetto “Futuro Remoto”, 

ha indicato la consapevolezza degli organi periferici del MiC dell’importanza di un coordinamento delle 

attività di promozione del Sistema museale statale, soprattutto in un territorio a rischio di frammentazione 

come è quello lucano. Il raccordo con le iniziative regionali per Matera e con progetti finanziati da altri fondi 

indica l’importanza attribuita all’integrazione tra il PON e le programmazioni regionali. 

È altresì emerso il lavoro da parte della Direzione regionale Musei per il miglioramento degli standard di 

qualità del Museo Archeologico Nazionale di Metaponto, culminato con il collegamento al Sistema museale 

nazionale.  

Dalla consultazione del Museo Archeologico Nazionale di Metaponto è infine emerso che la realizzazione 

di ulteriori progetti, che potranno essere finanziati anche attraverso i fondi del PR 2021-2027, necessiterà 

di un lavoro di connessione complesso, che presuppone la capacità di identificare linee di intervento 

strategiche che siano complementari rispetto a quanto il PON Cultura e Sviluppo ha già consentito di 

realizzare. 

 


